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1. INTRODUZIONE 

1.1 PREMESSA 

Il “Documento di Progettazione semplificato” costituisce il documento, prodotto nel corso 

dell’attività di progettazione all’interno di un Ciclo di vita  del Software previsto dalla fornitura, 

relativamente ad un progetto sviluppato secondo la metodologia object oriented. 

 

Il documento di progettazione , analogamente a quello standard, descrive il sistema dal punto 

di vista dell’utente, rappresentando gli elementi a lui riconoscibili, ma registra in modo 

semplificato  l’analisi effettuata per l’applicazione 

 

Il documento anche se semplificato deve comunque essere sufficientemente esplicativo in 

modo tale da consentire: 

 la produzione delle specifiche di test; 

 la stima in Punti Funzione del volume di software da sviluppare e/o modificare; 

 la realizzazione del Software. 

 

Gli obiettivi perseguiti sono quelli di fornire una visione di insieme del processo elaborativo e di 

consentire la visibilità dell’architettura del sistema e la verifica della rispondenza della 

soluzione rispetto ai requisiti espressi. 

 

Nel seguito viene descritto il documento con le modalità di codifica e i contenuti di ciascun 

capitolo e paragrafo. 

1.2 SCOPO DEL DOCUMENTO 

Scopo del presente documento è quello di definire lo standard per la compilazione del 

“Documento di progettazione semplificato”.  

1.3 AREA DI APPLICAZIONE 

Tale standard è applicabile a tutti i progetti per i quali venga ritenuto opportuno e concordato 

con il committente. Nel Piano di qualità del progetto, se necessario, sarà indicato lo standard 

adottato per il documento di progettazione.   

Tale standard non è applicabile in caso di progetti DataWarehouse.   

1.4 ABBREVIAZIONI 

Nel presente documento sono utilizzate le seguenti abbreviazioni: 

R.U.  = Requisiti Utente 

F.P.  = Function Point 

AM  = Analisys Model 

DM  = Design Model 

CUS  = Caso d’Uso di Sistema 

1.5 DOCUMENTI CORRELATI 
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Codici dei documenti ed i moduli referenziati o correlati all'interno del documento: 

 A0-C04-0500-001  “Descrizione del Ciclo di Vita del software”; 

 A0-C04-0500-003 “Descrizione del Ciclo di Vita ridotto del software”; 

 A0-C03-0500-006 “Standard di Interfaccia di presentazione delle applicazioni Web; 

 A0-C03-0100-001 “Standard di codifica e redazione dei documenti”; 

 A0-C03-0900-001 “Modellazione dati”; 

 A0-C03-0900-004 “Standard di nomenclatura Schema Concettuale e Logico”; 

 A0-C03-0900-005 “Standard di nomenclatura Schema Fisico”. 
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2. NORME DI COMPILAZIONE DEL DOCUMENTO 

Vengono illustrate le modalità di compilazione di ognuno dei paragrafi che compongono l’indice 

del “Documento di Progettazione semplificato”. 

La struttura di indice prevista per il documento è vincolante. 

Qualora la presenza di un particolare paragrafo appaia superflua, questo deve essere 

comunque presente e il suo contenuto è costituito dall’indicazione dei motivi che hanno indotto 

a non analizzarlo.  

Se necessario o utile ad una migliore comprensione, i paragrafi previsti possono comprendere 

dei sottoparagrafi.   

L’intestazione delle pagine del documento sulla destra, deve riportare la dicitura “Documento 

di progettazione semplificato“ e il Titolo del progetto. La stessa dicitura deve essere presente 

sulla pagina di copertina.   

A piè di pagina va inserita la numerazione delle pagine oltre alla versione e alla data di 

emissione del documento. 

Il presente capitolo, così come il precedente, si devono ritenere puramente descrittivi e 

pertanto non devono essere presenti nel “Documento di Progettazione semplificato”. 
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3. MODALITA’ DI CODIFICA 

Il Documento di Progettazione semplificato deve essere codificato secondo quanto riportato nel 

documento A0-C03-0100-001 “Standard di codifica e redazione dei documenti”. 
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4. STRUTTURA 

Il «Documento di Progettazione semplificato» si articola nei seguenti capitoli e paragrafi: 

 

INDICE 

 

1. INTRODUZIONE 

1.1 PREMESSA 

1.2 SCOPO DEL DOCUMENTO 

1.3 AREA DI APPLICAZIONE 

1.4 ABBREVIAZIONI 

1.5 DOCUMENTI CORRELATI 

2. INTERVENTO DI AUTOMAZIONE 

2.1 DESCRIZIONE DEL PROCESSO AUTOMATIZZATO    

2.2 APPLICAZIONI 

2.3 CARATTERISTICHE ARCHITETTURALI 

2.4 VINCOLI TECNICI E REQUISITI NON FUNZIONALI 

2.5 RIFLESSI SULL'ASSETTO ORGANIZZATIVO 

3. STRUTTURA FISICA DEL COLLOQUIO  

4. MODELLO GENERALE DEI CASI D’USO 

4.1 ATTORI 

4.2 PACKAGE1 (REQUISITO FUNZIONALE) 

4.3 PACKAGE N…. 

4.4 MATRICE TRACCIABILITÀ REQUISITI FUNZIONALI/CASI D’USO DI 

SISTEMA 

5. REALIZZAZIONE CASI D’USO 

6. MATRICE TRACCIABILITÀ OGGETTI DI PROGETTAZIONE/CLASSI DI 

REALIZZAZIONE  ??? 

7. CLASSI DI UTENZA 

8. ALLEGATI 

 

4.1.1. Premessa 

Nel paragrafo devono essere indicati il contratto e l’obiettivo nel quale si inserisce 

l’implementazione del sistema che si sta descrivendo.  

4.1.2. Scopo del documento 

Descrive sinteticamente lo scopo del documento.  

4.1.3. Abbreviazioni 

Nel paragrafo si elencano e si definiscono tutti i termini e gli acronimi utilizzati nel documento, 

al fine di fornirne una definizione rigorosa e non ambigua. Se si inseriscono sigle, spesso 

associate all’utilizzo di determinati prodotti o metodi, si richiede l’esplicitazione anche di 

queste. 
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4.1.4. Documenti Correlati 

Nel paragrafo si chiede di elencare tutti i documenti, come verbali di riunioni e documentazione 

preesistente, oltre a eventuali riferimenti normativi (leggi, decreti e iter 

procedurali/amministrativi), che si ritengano utili alla migliore comprensione del Documento di 

Progettazione semplificato.  

4.2 INTERVENTO DI AUTOMAZIONE 

Scopo di questo capitolo è quello di descrivere la soluzione tecnica individuata a fronte 

dell'analisi svolta.  

4.2.1. Descrizione del processo automatizzato 

In questo paragrafo viene descritta la soluzione progettuale proposta nel suo insieme, allo 

scopo di fornire un quadro complessivo dell’intero intervento e di evidenziare le interrelazioni 

con l’organizzazione dell’utente e, se presenti, le interrelazioni con altre aree di intervento del 

Sistema Informativo o con organizzazioni esterne. 

4.2.2. Applicazioni  

Il paragrafo è dedicato alla definizione delle «applicazioni», nuove o modificate, in cui si 

scompone l’intervento di automazione e a descrivere chiaramente i «confini» di ciascuna di 

esse. 

 

Riguardo ai concetti di applicazione e confine si precisa che, in questo ambito, le definizioni 

utilizzate sono le seguenti:  

 

 applicazione: una procedura (insieme di casi d’uso) automatizzata a supporto di un 

iter amministrativo;  

 

 nuova applicazione: si intende una nuova procedura, non precedentemente 

automatizzata, da rendere disponibile all’utente; 

 

 confine di una applicazione: linea di divisione tra l’utente, l’applicazione che si vuole 

misurare e le altre applicazioni. 

 

A tal proposito si fa presente che, in base alla definizione di applicazione riportata, nell’ambito 

di un obiettivo contrattuale, possono essere individuate una o più nuove applicazioni.  

 

Riguardo al confine di ciascuna applicazione, la sua definizione rappresenta uno dei passi 

primari da compiere ai fini del conteggio in Punti Funzione, in quanto identifica quali casi d’uso 

e dati saranno inclusi nella misura dell’applicazione. Pertanto, nel paragrafo in esame, il 

confine deve essere esplicitato facendo diretto riferimento ai casi d’uso e ai dati descritti nei 

capitoli successivi. 

4.2.3. Caratteristiche architetturali 

In questo paragrafo deve essere descritto l’ambiente hardware e software in cui i casi d’uso 

sviluppati dovranno essere attivati e le caratteristiche generali delle sue interfacce, con 

particolare riguardo ad eventuali flussi intercorrenti con organismi esterni al Sistema. 
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4.2.4. Vincoli tecnici e requisiti non funzionali 

Il paragrafo descrive le specifiche esigenze tecniche che il processo di automazione deve 

rispettare e che possono avere riflesso sulla successiva fase di realizzazione.  

 

Nel caso in cui alcune di queste esigenze siano state precedentemente esplicitate durante 

l’attività di  definizione dei requisiti, il paragrafo deve essere comunque presente, rimandando 

ad altro documento della predetta attività. 

4.2.5. Riflessi sull'assetto organizzativo 

Il paragrafo descrive, nei casi in cui si presenti la necessità, come l’attivazione dei nuovi casi 

d’uso va ad impattare sul Sistema di esercizio dell’utente, sia in termini di disponibilità del 

Sistema stesso (es.: esigenza di tempi di «fermo macchina»), sia in termini di carico 

gestionale/organizzativo che scaturisce dall’introduzione dei nuovi casi d’uso (es.: distribuzione 

agli effettivi destinatari delle procedure software realizzate, riconversione delle informazioni già 

presenti nel Sistema, propedeutica all’utilizzo dei nuovi casi d’uso, necessità di acquisizione 

massiva di dati da supporto cartaceo, ecc..). 

 

Devono essere altresì evidenziate, in particolare, eventuali condizioni esterne che vincolano 

l’attivazione delle nuove procedure, quali, ad esempio, la definizione o il rispetto di protocolli e 

di scadenze temporali da convenire o convenuti con altre Amministrazioni o organismi esterni.  

 

Nel caso in cui alcuni di questi aspetti siano stati precedentemente esplicitati durante l’attività 

di definizione dei requisiti, il paragrafo deve essere comunque presente, rimandando ad altro 

documento della predetta attività. 

4.3 STRUTTURA FISICA DEL COLLOQUIO  

In questo capitolo deve essere descritto il colloquio tra utente e sistema per mezzo delle 

interfacce utente. L'obiettivo dell’attività è quello di disegnare le interfacce necessarie 

all'effettuazione del colloquio e di descrivere in modo dettagliato la dinamica del flusso di 

colloquio. 

 

Tutte le interfacce devono essere progettate secondo le regole definite per il Sistema 
Informativo Normalizzato, e contenute nel documento A0-C03-0500-006 “Standard di Interfaccia 

di presentazione delle applicazioni Web.  

 

L’attività di progettazione delle interfacce utente prevede la Costruzione del prototipo di 

interfaccia se previsto nel Documento dei Requisiti. La costruzione del prototipo permette di 

ottenere velocemente una versione dimostrativa del sistema da realizzare o di sue parti. Per la 

sua realizzazione, si possono individuare dei casi d’uso, che ricoprono un particolare interesse 

per l’utente, e implementarli. La modalità di realizzazione del prototipo deve essere quella 

indicata nel Documento dei Requisiti. 

 

Nel caso in cui l’obiettivo non apporti variazioni alla struttura del colloquio già esistente, il 

paragrafo deve essere comunque presente, specificando l’assenza di modifiche dell’oggetto.  

 

4.4 MODELLO GENERALE DEI CASI D’USO DI SISTEMA 

Il modello dei casi d’uso di sistema rappresenta i requisiti funzionali in termini di 

comportamento del sistema in base agli stimoli che questo riceverà, sia da utenti (attori) che 

da altri sistemi. 
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Esso comprende una parte introduttiva, “di raccordo”, comprendente il diagramma dei requisiti 

funzionali rappresentati secondo il formalismo dei package e la descrizione degli attori. 

 

Nei sottoparagrafi saranno riportati : 

 Gli attori coinvolti; 

 Per ogni requisito funzionale, descritto come package, il paragrafo con il diagramma 

degli use-case di sistema e la relativa descrizione delle attività funzionali. 

 

Allo scopo di rendere più maneggevole la correlazione nelle matrici di tracciabilità dei requisiti 

funzionali ai requisiti di sistema, si assegna una codifica agli use-case di sistema (il codice CU e 

un progressivo). 
 

4.4.1. Attori 

Questo paragrafo contiene l’elenco degli attori coinvolti nei diversi Casi d’Uso, e la loro 

descrizione, tali informazioni devono essere formalizzate secondo la seguente tabella. 

 
 

Attore Descrizione 

  

  

  

4.4.2. Package 1 

Il documento deve contenere un paragrafo per ognuno dei package individuati. Per ogni 

package bisogna indicare: 

 

 diagramma dei casi d’uso di sistema (CUS) relativi al package che si sta descrivendo 

 

 tabella dei casi d’uso di sistema assegnando a ciascun caso d’uso una codifica (il codice 

CUS e un progressivo) allo scopo di rendere più maneggevole la correlazione nelle 

matrici di tracciabilità dei requisiti funzionali ai requisiti di sistema. 
 

Codice 
requisito 

Caso d’uso Descrizione 

   

   

   

 

4.4.3. Matrice di tracciabilità requisiti funzionali/casi d’uso di sistema 

Il presente paragrafo contiene la matrice di tracciabilità riepilogativa che mette in relazione i 

requisiti funzionali e i requisiti di sistema (casi d’uso di sistema). 

Tali matrici sono funzionali al test di sistema, in quanto, impostando la progettazione di tale 

test a partire dalle matrici, si ha l’evidenza che tutti i requisiti sono coperti con dei casi di test. 
 

RS\CUS CU1 
 

CU2  CU3 
 

CU4 CU5 … CUn 

REF1  X       

REF2  X X     

REF3  X   X   

REF4    X    
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…        

REFm        

 

La matrice, se molto lunga, può essere riportata in allegato al Documento di Progettazione 

semplificato. 
 

4.5 REALIZZAZIONE CASI D’USO  

Questo capitolo del documento è dedicato alla descrizione dei singoli casi d’uso coinvolti nel 

processo di automazione 

 

Il paragrafo contiene la descrizione dei nuovi casi d’uso individuati. 

 

In particolare, si articola in sottoparagrafi il cui titolo corrisponde al nome del caso d’uso. Per 

ciascun caso d’uso viene fornita una descrizione generale e vengono individuate le funzioni che 

lo risolvono; per casi d’uso particolarmente articolati vengono prodotti e riportati nel 

documento un diagramma delle classi e i diagrammi delle sequenze, come descritto nel 

documento A0-C03-0500-003 “Standard del Documento di Progettazione”. 

 

4.6 MATRICE TRACCIABILITA’ CASI D’USO DI REALIZZAZIONE/CLASSI DI 

REALIZZAZIONE 

Si riportano nel presente paragrafo la/e matrice/i di tracciabilità tra gli oggetti prodotti 

nell’attività di progettazione e quelli effettivamente realizzati. 

 

Le matrici possono essere aggregate in base alla tipologia di oggetto (boundary, control, table) 

o su criteri che dovranno essere descritti ai fini della corretta interpretazione delle informazioni 

riportate.  

 

Il paragrafo contiene la descrizione del processo di Reverse Engineer effettuato a 

completamento della fase di realizzazione, tramite il quale è generata la matrice di tracciabilità 

tra gli oggetti (boundary, control, table) individuati nell’attività di progettazione e gli oggetti 

effettivamente realizzati. 

 

4.7 CLASSI DI UTENZA 

Il capitolo, nell’ottica di evidenziare eventuali vincoli di riservatezza sui dati e di accesso ai casi 

d’uso, riporta l’indicazione delle classi di utenza abilitate ad attivare i casi d’uso descritti. 

 

Nel caso in cui l’obiettivo non preveda casi d’uso nuovi o casi d’uso di cui sia variata la classe 

di utenza, il paragrafo deve essere comunque presente, specificando l’assenza di modifiche 

dell’oggetto.  

 

La relazione classi di utenza/casi d’uso può essere illustrata in modo descrittivo o, se 

particolarmente complessa, in forma di diagramma o matrice. In quest’ultimo caso, sulle 

colonne della matrice devono essere rappresentate le classi di utenza abilitate ad operare nel 

sistema informativo, mentre sulle righe sono rappresentati i casi d’uso; le intersezioni 

riga/colonna indicano l’abilitazione o meno di una classe di utenza ad attivare i casi d’uso. 

 

4.8 ALLEGATI 
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Il capitolo può contenere tutte le informazioni che possono contribuire a migliorare la 

comprensibilità del documento e ad aumentarne la completezza ed accuratezza. 

 

Inoltre si possono allegare documenti che si ritengano utili per una maggiore specificazione 

dell’intervento di automazione (note tecniche, modulistica cui si riferisce l’automazione, 

normativa di riferimento, ecc…). 
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5. MODALITA’ DI UTILIZZO DI ENTERPRISE ARCHITECT   

Lo strumento che viene utilizzato a supporto dell’attività di definizione del “Documento di 

Progettazione semplificato” è Enterprise Architect.  

 

Tale tool di modellazione consente lo sviluppo del modello di una specifica applicazione dalla 

fase dei requisiti alla fase di attuazione. 

 

Per i dettagli sulle modalità di utilizzo di Enterprise Architect si rimanda al documento A0-C03-

0500-003 “Standard del Documento di Progettazione”. 

 


